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Avv. ILARIA SANTINO 

80121 Napoli – Via Vannella Gaetani 27  

Pec: avvilariasantino@pec.it 

Email: avvilariasantino@libero.it 

 

ECC.MO TRIBUNALE DI NAPOLI 

QUINTA SEZIONE CIVILE- ESPROPRIAZIONI IMMOBILIARI 

ILL.MO G.E. DOTT. GUGLIELMO MANERA 

PROC. ESEC. N.R.G.E. 90-2020 

 

TERZO AVVISO DI VENDITA TELEMATICA ASINCRONA AI SENSI 

DEGLI ARTT. 490, 570 E 591 BIS C.P.C. 

 

L’Avv. Ilaria Santino, con studio in Napoli alla Via Vannella Gaetani, 27, nella 

qualità di professionista delegato alla vendita dei beni pignorati, ex art 591bis cpc in 

virtù di  ordinanza di delega del G.E. dott. Guglielmo Manera del 4.06.2024, nel 

giudizio di esecuzione R.G.E. N. 90/2020 promosso da YODA SPV SRL, a norma 

dell’art 490 cpc 

AVVISA 

che il giorno 15 LUGLIO  2026 alle ore 12,00, presso il proprio studio sito in 80121 

Napoli, alla Via Vannella Gaetani, 27 procederà alla vendita telematica asincrona 

tramite la piattaforma www.astetelematiche.it, del seguente bene immobile, meglio 

descritto in ogni sua parte nella consulenza estimativa in atti, nel rispetto della 

normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al decreto del 

Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, anche in riferimento 

alla Legge n. 47/85 come modificato ed integrato dal DPR 380/2001, e fermo il 

disposto dell’art. 2922 c.c., nonché alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la 

partecipazione alla vendita telematica asincrona ex D.M. 32/2015” (pubblicato sul sito 

www.astetelematiche.it) ed a quelle indicate ai paragrafi successivi.  

La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. La vendita forzata 
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non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né 

potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l’esistenza di eventuali 

vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi 

compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 

dell’anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, 

anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 

nella valutazione dei beni. 

Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, 

l’aggiudicatario, potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della legge 

28 febbraio 1985, n.47 come integrato e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 

2001, n.380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 

120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento.  

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 

pignoramenti e sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura.  

Qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il custode procederà alla liberazione 

dell’immobile ove esso sia occupato dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a 

carico della procedura sino alla approvazione del progetto di distribuzione. 

§§§ 

INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI IN VENDITA, SUDDIVISI IN 

LOTTI E DELLA RELATIVA “BASE DI OFFERTA”. 

LOTTO UNICO 

Piena ed intera proprietà di immobile sito nel Comune di Napoli alla via Vicinale 

Montespina n. 5, facente parte del complesso edilizio denominato “Parco 

Montespina” e più precisamente appartamento distinto con interno n. 2, facente parte 

di un edificio bifamiliare identificato con l’interno numero tre, sviluppantesi su due 

livelli collegati fra loro tramite scala interna, composto da cinque camere, cucina, 

tripli servizi oltre al locale deposito al piano cantinato, con Sovrastante lastrico solare 

in verticale ed annessa pertinente area antistante, confinante con altro appartamento 

dello stesso fabbricato con il n. int. 1, strada privata d’accesso, distacco dalla 

costruzione n. 4 e proprietà “Manzoni Srl” e/o aventi causa, riportata nel catasto 
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fabbricati del Comune di Napoli (Codice: F839) con i seguenti dati: Sezione 

Urbana CHI, Foglio 2, Particella 237, Subalterno 2, Strada Vicinale Montespina, 

piano T-1, Zona Cens. 10A, Categoria A/3, Classe 3, Consistenza 8,5 vani, 

Superficie Catastale 272 mq, Rendita euro 1.141,37. 

Il CTU, Ing. Michele Pappalardo ha fornito  la seguente descrizione del lotto unico: 

“Il bene pignorato è composto dalla porzione di un fabbricato ubicato nel Comune di 

Napoli alla via Vicinale Montespina n. 5 adibito a civile abitazione facente parte del 

complesso edilizio denominato “Parco Montespina” e più precisamente 

appartamento distinto con interno n. 2, facente parte di un edificio bifamiliare 

identificato con l’interno numero tre, sviluppantesi su due livelli collegati fra loro 

tramite scala interna, composto da cinque camere, cucina, tripli servizi oltre al locale 

deposito al piano cantinato, con sovrastante lastrico solare in verticale ed annessa 

pertinente area antistante confinante con: altro appartamento dello stesso fabbricato 

con il n. int. 1, strada privata d’accesso, distacco dalla costruzione n. 4 e proprietà 

“Manzoni Srl” e/o aventi causa, riportata nel catasto fabbricati del Comune di Napoli 

(Codice: F839) coni seguenti dati: Sezione Urbana CHI, Foglio 2, Particella 237, 

Subalterno 2, Strada Vicinale Montespina, piano T-1, Zona Cens. 10A, Categoria A/3, 

Classe 3, Consistenza 8,5 vani, Superficie Catastale 272 mq, Rendita euro 1.141,37; 

i dati reali appena descritti coincidono con quelli riportati nel titolo di provenienza, 

nel pignoramento, nella certificazione notarile e all’Agenzia del Territorio. 

L’immobile ha una superficie commerciale pari a due cento cinquantanove virgola 

ottanta tre metri quadrati (259,83 mq) e una superficie utile pari a circa quattro cento 

quaranta cinque virgola novanta sei metri quadrati (445,96 mq) l’appartamento, il 

deposito e la corte”. 

SITUAZIONE URBANISTICA E CATASTALE: 

In ordine alla situazione urbanistica e catastale il CTU, Ing. Michele Pappalardo ha 

fornito la seguente descrizione del lotto unico “il sottoscritto ha verificato che lo stato 

dei luoghi è conforme alla planimetria catastale attualmente in atti al Catasto 

Fabbricati dell’Agenzia del Territorio e ai grafici del condono L. 724/94 a meno di 

tre tettoie realizzate su tre lati del fabbricato. Il sottoscritto perito stimatore ha 

verificato che sono state realizzate tre tettoie di diversa larghezza intorno al 

fabbricato e non riportate nella planimetria catastale; tali tettoie sono state realizzate 
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senza alcuna autorizzazione in difformità anche ai grafici allegati alla domanda di 

condono. Il sottoscritto esperto stimatore ha verificato, come riportato dal Custode 

nel verbale di accesso, che non è costituito il condominio, a meno della servitù di 

passaggio con obbligo di partecipazione alle spese di ordinaria e straordinaria 

manutenzione, come specificato in precedenza, e non risultano, come dichiarato dalle 

esecutate, spese fisse ed eventuali spese non pagate e/o eventuali spese straordinarie 

già comunicate dalla società proprietaria della strada di accesso. Il sottoscritto 

esperto stimatore ha verificato che l’immobile staggito si trova in un fabbricato 

realizzato senza alcuna autorizzazione urbanistica e per il quale è stata .presentata 

domanda di condono ai sensi della L. 47/85 La domanda in sanatoria richiesta è stata 

dinegata in quanto l’ufficio  tecnico comunale ha verificato che l’abuso è stato 

realizzato dopo il primo ottobre 1983.Inoltre, il sottoscritto ha verificato che è stata 

presentata altra domanda di condono ai sensi della L. 724/94 dall’allora 

proprietario, in data 01/03/1995 protocollo n. 4411, la copia conforme del fascicolo 

rilasciata dal competente ufficio condono del comune di Napoli. Per quanto 

dichiarato nella predetta istanza risultano calcolati sia l’oblazione sia gli oneri di 

concessione e risultano entrambi pagati per intero. La suddetta istanza non è stata 

definita e non risultano provvedimenti di diniego. Lo stato dei luoghi è conforme, ai 

grafici allegati all'istanza di condono, ad eccezione di tre tettoie descritte in 

precedenza. Le predette difformità non sono state sanate e non sono sanabili ai sensi 

dell’ex art. 36 del D.P.R. 380/2001 in quanto, tra l’altro, per immobili con istanza di 

condono in corso non è possibile presentare l’accertamento di conformità .Le 

predette difformità dovranno essere rimosse; l'importo per il ripristino dello stato dei 

luoghi è calcolato forfettariamente nella misura di € 5.000,00 (tale valore è stato 

ricavato ai soli fini del valore di mercato dell’immobile) e il predetto importo sarà 

detratto dal valore di stima del bene. Il sottoscritto esperto stimatore ha verificato 

che per l’immobile staggito sono state realizzate tre tettoie in difformità ai grafici 

allegati alla domanda di condono e tali opere non sono sanabili. Il costo della 

demolizione delle tre tettoie è stato calcolato forfettariamente pari a € 5.000,00 ai 

soli fini del calcolo del valore di mercato. Il terreno di sedime del fabbricato ricade 

nella zona definita dal PRG quale Zona E, zona agricola”. 
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L'aggiudicatario, ricorrendone i presupposti, potrà avvalersi delle disposizioni di cui 

all'art. 46, 5^ comma, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e dell'art. 40, 6^ comma, della 

Legge 28 febbraio 1985 n. 47. Eventuali abusi urbanistici dovranno essere 

regolarizzati a cura e spese dell'aggiudicatario, ove le normative di tempo in tempo 

vigenti lo consentano; in difetto l'immobile dovrà essere rimesso in pristino, sempre a 

spese dell'aggiudicatario.  

L’immobile è occupato dei debitori esecutati ed è pervenuto agli esecutati con atto 

di compravendita per Notaio Massimo Prodigo rogato in data 15 novembre 2007 

numero raccolta 804 numero repertorio 1141, registrato a Napoli 4 il del 16.11.2007 

e trascritto a Napoli 1 il 19.11.2007 al Reg. Gen. 45931 Reg. Part. 22589.  

PREZZO BASE DELLA PIENA PROPRIETA’: € 149.062,50   

OFFERTA MINIMA PARI AL 75% DEL PREZZO BASE : € 111.796,97 

RILANCI MINIMI IN CASO DI GARA TRA GLI OFFERENTI: € 2.981,25 

CAUZIONE: PARI AL 10% DEL PREZZO OFFERTO. 

Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in 

caso di gara non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

Il tutto come precisato, descritto e valutato dall’ing. Michele Pappalardo con la 

perizia di stima depositata nel fascicolo d’ufficio, cui il presente avviso si riporta e fa 

completo riferimento. 

§§§§ 

Gli interessati all’acquisto - escluso il debitore e gli altri soggetti a cui è fatto divieto 

dalla legge - dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in 

via telematica, personalmente ovvero a mezzo di avvocato ma solo per persona da 

nominare, a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c., tramite il modulo web “Offerta 

Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del 

lotto in vendita presente sul portale www.astetelematiche.it. Il “manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica” è consultabile all’indirizzo 

http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite 

pubbliche”.  

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità sotto indicate, 

entro le ore 12,00 del giorno 14 LUGLIO 2026 (antecedente a quello della udienza 

di vendita), inviandole all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 
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offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.   

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta 

completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 

certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, 

ovverosia utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato 

da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e 

trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, 

comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo 

di casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 

12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, 

il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in 

un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa 

identificazione del richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere 

l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà concretamente 

operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le 

formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e deve contenere: 

-l’offerta deve  essere formulata esclusivamente con modalità telematiche tramite il 

modulo web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero della Giustizia ed a cui è 

possibile accedere anche dal portale del gestore della vendita;  

-l’offerta deve contenere i requisiti di cui all’art. 12 del DM n. 32/2015, con la 

precisa-zione che, quanto al numero di CRO del bonifico effettuato per il 

versamento della cauzione, sul campo CRO debbano essere inseriti solo i numeri 

da cui è composto il TRN, escludendo le lettere;  

-  all’offerta debbono essere  allegati: 

a) la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile 

di avvenuto pagamento) effettuato tramite bonifico bancario sul conto del gestore 

della vendita aperto presso Banca Sella e dedicato al Tribunale di Napoli recante il 

seguente IBAN:  

- IT 24 E 03268 22300 052849400443 (I TI DUE QUATTRO E ZERO TRE DUE 
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SEI OTTO DUE DUE TRE ZERO ZERO ZERO CINQUE DUE OTTO QUATTRO 

NOVE QUATTRO ZERO ZERO QUATTRO QUATTRO TRE) dell’importo della 

cauzione;  

b) se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del 

deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);  

c) se il soggetto offerente è minorenne o interdetto o inabilitato, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione;  

d) se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad 

esempio, certi-ficato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la 

procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri;  

e) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura 

rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata rilasciata 

al soggetto che effettua l’offerta;  

- che, per la sottoscrizione e trasmissione, in via alternativa, l’offerta: a) sia 

sottoscritta con firma digitale e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata; oppure: b) sia diretta-mente trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e 

dell’art. 13 del D.M. n. 32 del 2015, con la precisazione che, in tal caso, la trasmissione 

sostituisce la firma dell’offerta a condizione che: l’invio sia avvenuto richiedendo la 

ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all’art. 6, comma 4 del D.P.R. n. 68 del 

2005; il ge-store del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in 

un suo allegato di aver ri-lasciato le credenziali di accesso previa identificazione del 

richiedente (fermo restando che tale seconda modalità di sottoscrizione e trasmissione 

dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del 

Ministero della Giustizia le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32 del 

2015);  

- che, in particolare, l’offerta ed i relativi documenti allegati sia inviata all’indirizzo 

PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, con la 

precisazione che: a) l’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata 

la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 
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certificata del Ministero della Giustizia; b) l’offerente deve procedere al pagamento 

del bollo dovuto per legge con modalità telematica (segnatamente, tramite bonifico 

bancario o carta di credito), fermo restando che il mancato versamento del bollo non 

de-termina l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio delle procedure per il recupero 

coattivo);  

- nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del 

dominio giustizia comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per 

i sistemi informativi automatizzati del Ministero della Giustizia ai sensi dell’art. 15, 

primo comma, D.M. n. 32 del 2015 che si verifichino nell’ultimo giorno utile, l’offerta 

sarà formulata mediante invio a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo di 

posta elettronica certificata che il delegato avrà cura di comunicare; che, nei casi di 

mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 

programmati o non comunicati ai sensi dell’art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 

2015, l’offerta si intende depositata nel momento in cui venga generata la ricevuta di 

accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente e, in tale 

eventualità, previa documentazione a cura dell’offerente della tempestiva 

presentazione dell’offerta, il gestore della vendita è tenuto a permettere la 

partecipazione dell’offerente alle operazioni di vendita; 

- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, 

residenza, domicilio, qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello 

Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare 

il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice 

identificativo come previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015; se 

l’offerente è coniugato in comunione legale di beni dovranno essere indicati anche i 

dati del coniuge, invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è 

necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista 

dall’art. 179, del codice civile, allegandola all’offerta; se l’offerente è minorenne, 

l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente - o, in alternativa, trasmessa tramite 

posta elettronica certificata per la vendita telematica - da uno dei genitori, previa 

autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un 

amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa 
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tramite posta elettronica certificata per la vendita telematica - dal tutore o 

dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare; 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base; 

- il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore a 120 

giorni dall’aggiudicazione e non soggetto a sospensione feriale); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del 

bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e 

per ricevere le comunicazioni previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto 

offerente; 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile 

di avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura 

dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale 

è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- la richiesta di agevolazioni fiscali  (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”) stilata 

sui moduli reperibili sul sito internet www.tribunalenapoli.it, salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo 

prezzo (unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico 

dell’aggiudicatario ex art.2, comma settimo del D.M. 227/2015); 
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- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del 

deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del 

codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché 

copia del provvedimento di autorizzazione; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di 

sostegno, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto 

offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad 

esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la 

procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura 

rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore 

del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga 

trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata. 

L’offerente dovrà altresì dichiarare l’eventuale volontà di avvalersi della procedura 

di mutuo in caso di aggiudicazione definitiva come previsto dall’art. 585 c.p.c. (e 

meglio sotto precisato). 

CAUZIONE 

-l’importo della cauzione (nella misura sopra indicata) deve essere versato 

necessariamente in unica soluzione esclusivamente tramite bonifico sul conto 

corrente bancario del gestore della vendita aperto presso Banca Sella e dedicato al 

Tribunale di Napoli recante l’IBAN sopra indicato;  

- il bonifico, con causale “Proc. Esecutiva n. 90/2020 R.G.E, lotto unico 

versamento cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle 

somme abbia luogo entro le ore 23.59 del giorno precedente l’udienza di vendita 

telematica, con l’avvertimento che il rischio del mancato accredito entro tale termine 

resterà a carico dell’offerente quali che siano le cause; 

-il gestore della vendita renderà visibili al referente della procedura le offerte 
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telematiche decriptate pervenute dal Ministero a partire dall’orario fissato per l’inizio 

delle operazioni di vendita, indicato sul Portale delle Vendite Pubbliche;  

- il gestore della vendita verificherà l’accredito dei bonifici relativi alle offerte 

telematiche, rendendo noto sul proprio portale, a partire dall’orario fissato per l’inizio 

delle operazioni di vendita, l’esito del riscontro effettuato, in termini di avvenuto 

accredito del bonifico o meno. In caso di riscontro della presenza del bonifico relativo 

al versamento della cauzione, il gestore renderà noto al referente della procedura 

l’esatto importo della cauzione versata, previo espletamento dei controlli 

consequenziali, tramite procedura automatizzata, concordati nel protocollo di intesa 

stipulato col Tribunale di Napoli;  

- in caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione verrà 

restituito - previo impulso del delegato – a cura del gestore della vendita telematica 

agli offerenti non resisi aggiudicatari tramite bonifico esclusivamente all’IBAN di 

provenienza delle stesse, indipendentemente da quanto indicato nell’offerta, 

trattenendo i costi relativi alle commissioni bancarie;  

- l’importo della cauzione dell’offerente aggiudicatario verrà versato a cura del 

gestore della vendita telematica sul conto corrente della procedura, previa indicazione 

da parte del delegato all’interno dell’area riservata del portale del gestore, dell’IBAN 

del conto della procedura sul quale effettuare il bonifico.  

 

ESAME DELLE OFFERTE  

-l’esame delle offerte sarà effettuato tramite il portale del gestore della vendita 

telematica sopra indicato attraverso collegamento operato nella stanza assegnata ai 

professionisti delegati presso il Tribunale o presso lo studio del professionista 

delegato;  

 -le buste telematiche contenenti le offerte non saranno aperte se non al momento 

dello svolgimento delle operazioni di vendita telematica sopra indicate;  

 -la partecipazione degli offerenti alle udienze telematiche avrà luogo tramite l’area 

riservata del portale del gestore della vendita telematica sopra indicato, accedendo alla 

stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute – almeno trenta 

minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita – con comunicazione effettuata 

alla casella di posta elettronica certificata od alla casella di posta elettronica certificata 
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per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta;  

- nel giorno e nell’ora fissati per l’esame delle offerte il professionista delegato 

provvederà a verificare sul portale del gestore della vendita telematica l’esito del 

riscontro effettuato dal gestore in  termini di avvenuto accredito del bonifico o meno. 

In caso di riscontro della presenza del bonifico relativo al versamento della cauzione, 

il gestore renderà noto al referente della procedura l’esatto importo della cauzione 

versata.  

GARA TRA GLI OFFERENTI  

-la gara tra gli offerenti avrà luogo con la modalità della gara telematica asincrona 

sull’offerta più alta secondo il sistema dei PLURIMI RILANCI. In particolare: i) i 

partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente on-line le offerte 

in aumento tramite l’area riservata del portale del gestore della vendita telematica; ii) 

ogni partecipante potrà formulare offerte in aumento nel periodo di durata della gara 

in misura non inferiore a quella che il delegato fisserà nell’avviso di vendita; iii) il 

gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio effettuato;  

-la gara avrà la seguente durata:  

- la gara avrà inizio nel momento in cui il professionista abbia completato le verifiche 

di ammissibilità delle offerte;  

-la gara avrà termine alle ore 11.00 del SECONDO giorno successivo a quello in cui 

il professionista abbia avviato la gara.  

EXTRA TIME/PROLUNGAMENTO GARA: qualora vengano effettuate offerte 

negli ultimi 15 (quindici) minuti prima della scadenza del predetto termine, la 

scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di ulteriori 15 (quindici) minuti 

per consentire a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito fino a 

mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento entro un 

massimo in ogni caso di 16 (sedici) pro-lungamenti (e, quindi, per un totale di 

QUATTRO ORE); 

- la deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo nel giorno 

immediatamente successivo alla scadenza del termine sopra indicato (con esclusione 

del sabato e dei giorni festivi). 

PRECISAZIONI:  

-l’avvio della gara è sempre subordinato all’esito delle verifiche preliminari 
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demandate al gestore della vendita telematica ed al professionista in punto di 

ammissibilità dell’offerta ed alla concreta determinazione di avvio operata da 

quest’ultimo; qualora il termine finale per lo svolgimento della gara venga a scadere 

in un giorno festivo, il termine dovrà intendersi automaticamente scadente al primo 

giorno non festivo successivo; il professionista non farà coincidere i due giorni della 

gara con il sabato e la domenica;  

- una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore 

della vendita telematica comunicherà  a tutti i partecipanti la maggiore offerta 

formulata e comunicherà al referente della procedura l’elenco delle offerte in aumento 

formulate e di coloro che le abbiano effettuate (ferma la possibilità per il 

professionista di procedere direttamente al download del report dal sito del gestore);  

-le comunicazioni ai partecipanti avranno luogo tramite posta elettronica certificata 

all’indirizzo comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS.  

INDIVIDUAZIONE DELLA MIGLIORE OFFERTA ED EVENTUALE 

AGGIUDICAZIONE  

Il professionista delegato procederà all’individuazione della migliore offerta ed 

all’eventuale aggiudicazione in conformità ai criteri sopra indicati in sede di 

condizioni generali della vendita (cui integralmente si rinvia).    

VERSAMENTO SALDO PREZZO  

-il versamento del saldo del prezzo dovrà aver luogo entro il termine indicato in 

offerta, op-pure, nel caso nell’offerta non sia indicato un termine o nel caso 

nell’offerta sia indicato un termine superiore rispetto a quello di seguito indicato, entro 

il termine di 120 giorni dall’aggiudicazione;  

- il versamento del saldo del prezzo deve aver luogo con le seguenti modalità: i) 

bonifico bancario sul conto corrente intestato al Tribunale con indicazione del 

numero della procedura di cui al punto indicato nell’avviso di vendita (con la 

precisazione che – ai fini della verifica della tempestività del versamento – si darà 

rilievo alla data dell’ordine di bonifico); oppure: ii) consegna al professionista 

delegato di un assegno circolare non trasferibile intestato al Tribunale di Napoli, 

procedura esecutiva, n.90 /2020  R.G.E.;  

-in caso di inadempimento all’obbligazione di pagamento del prezzo: i) 

l’aggiudicazione sarà revocata e le somme versate dall’aggiudicatario a titolo di 
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cauzione saranno acquisite a titolo di multa; ii) il professionista procederà a fissare 

immediatamente nuovo esperimento di vendita alle medesime condizioni di cui 

all’ultimo tentativo di vendita e con cauzione pari al venti per cento (20%) del 

prezzo offerto; trasmettendo gli atti al giudice per l’emissione del provvedimento di 

cui all’art. 587 c.p.c.;  

- laddove il bene sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi 

del R.D. 16 luglio 1905, n. 646 ovvero del D.P.R. 21 gennaio 1976, n. 7 ovvero 

dell’art. 38 del D. Lgs. 10 settembre 1993, n. 385 (creditore fondiario), il versamento 

del prezzo abbia luogo con le seguenti modalità: i) l’aggiudicatario procederà in ogni 

caso al versamento presso il professionista delegato con le modalità sopra indicate; ii) 

il professionista delegato verserà al creditore una somma pari all’80 % del prezzo con 

valuta dalla data del versamento del saldo prezzo e, in ogni caso, entro il limite della 

parte di credito garantita da ipoteca ai sensi dell’art. 2855 c.c., e previa deduzione del-

le somme occorrenti per il saldo delle competenze degli ausiliari. 

SALDO SPESE  

-nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo e con le medesime modalità 

sopra indicate, l’aggiudicatario depositerà una somma a titolo forfettario per gli oneri 

e le spese di vendita che restano in ogni caso a carico dell’aggiudicatario (somma pari 

al venti per cento 20% del prezzo di aggiudicazione, salva diversa determinazione a 

cura del professionista);  

- in ogni caso, all’esito delle operazioni di registrazione e trascrizione del decreto di 

trasferimento, nonché della cancellazione delle formalità pregiudizievoli, i cui oneri 

saranno interamente a carico dell’aggiudicatario,   il professionista redigerà prospetto 

riepilogativo delle spese a carico dell’aggiudicatario (ivi compresa la quota del 

compenso ai sensi  del D.M. n. 227 del 2015) e procederà alla restituzione di quanto 

versato in eccedenza all’esito della liquidazione da parte del Giudice dell’esecuzione.  

Per tutto quanto qui non espressamente previsto, si applichino le vigenti norme di 

legge. 

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura 

prevista dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario. 

§§§§§ 

Come previsto dall’art. 585 c. 3 c.p.c., l’aggiudicatario ha la possibilità di far ricorso, 
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per il pagamento del saldo prezzo, ad un contratto di finanziamento con ipoteca di 

primo grado sull’immobile di cui si è reso aggiudicatario. In tal caso, il versamento 

del saldo prezzo sarà effettuato direttamente dall’Istituto di Credito mutuante 

mediante assegno circolare non trasferibile intestato a “Procedura Esecutiva 

Immobiliare n.90/2020 R.E.” in caso di revoca dell’aggiudicazione, le somme erogate 

saranno restituite all’Istituto di Credito mutuante senza aggravio di spese per la 

procedura. 

§§§§ 

Ove il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un contratto 

di mutuo fondiario, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art.41 comma 5 del D. Lgs. 1/9/93 

n.385, ha facoltà di subentrare nel contratto di mutuo purché entro 15 (quindici) giorni 

dalla data di aggiudicazione definitiva, paghi al creditore fondiario le rate scadute, gli 

accessori e le spese; eventuali disguidi od omissioni nell’indicazione del calcolo da 

parte dell’istituto di credito o contestazioni del medesimo da parte dell’aggiudicatario 

non potranno essere addotte come giusta causa per il mancato versamento del prezzo 

e l’aggiudicatario sarà tenuto al pagamento nel termine indicato nell’offerta oppure 

nel termine di 120 giorni all’esito della gara. 

Ove l’aggiudicatario non intenda avvalersi della facoltà anzidetta dovrà, ai sensi 

dell’art. 41 comma quarto, del D. Lgs. 1/9/93 n.385, corrispondere direttamente al 

creditore fondiario (sul conto di cui il creditore fondiario avrà fornito le coordinate 

bancarie al delegato prima della vendita) entro il termine di deposito del saldo prezzo, 

l’80% del saldo del prezzo di aggiudicazione fino alla concorrenza del credito del 

predetto istituto (per capitale, accessori e spese) ovvero il diverso importo che sarà 

quantificato dal professionista delegato (in ossequio alla ordinanza di vendita), 

versando il restante 20% (oltre all’importo per gli oneri fiscali e la quota di compenso 

del delegato ex art.2, settimo comma, DM 227/2015) sul conto corrente bancario 

intestato alla Procedura. Del versamento effettuato direttamente in favore del creditore 

fondiario l’aggiudicatario dovrà fornire attestazione al professionista delegato.  

§§§§ 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

Tutte le attività che a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c. devono essere compiute in 

cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite dal Professionista 
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delegato presso il suo studio. 

Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il 

portale delle vendite pubbliche, in particolare nel dettaglio dell’inserzione, 

raggiungibile tramite la maschera di ricerca del sito https://pvp.giustizia.it,  è presente 

il pulsante per la richiesta di prenotazione della visita che apre l’apposito modulo o 

comunque prendendo contatto con il custode con l’avvertenza che la richiesta non può 

essere resa nota a persona diversa dal custode; che inoltrata la richiesta, la visita deve 

avvenire nel più breve tempo possibile.  

Maggiori informazioni presso il Custode, Avv. Ilaria Santino con studio in Napoli alla 

Via Vannella Gaetani, 27, email: avvilariasantino@libero.it; cell. 328.6154324/ 

347.6100187 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione alla vendita 

telematica e di partecipazione, è inoltre possibile ricevere assistenza, contattando Aste 

Giudiziarie Inlinea S.p.A. ai seguenti recapiti: 

• telefono: 0586/20141 

• email: assistenza@astetelematiche.it  

I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00 

e dalle ore 14:00 alle ore 18:00. 

La partecipazione alla vendita implica: 

- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 

- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso, nel 

regolamento di partecipazione e nei suoi allegati;  

- la dispensa degli organi della procedura dal rilascio della certificazione di 

conformità degli impianti alle norme sulla sicurezza e dell’attestato di 

certificazione energetica.  

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 del c.p.c. secondo le modalità 

stabilite dal G.E.: 

- pubblicazione dell'ordinanza e dell’avviso di vendita, sul portale delle vendite 

pubbliche del Ministero della Giustizia; 

- pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla perizia sul 

sito internet www.astegiudiziarie.it 
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- pubblicazione anche sulla “Vetrina Immobiliare Permanente” dedicata alle 

vendite del Tribunale di Napoli su www.reteaste.it, nonché sui siti web 

www.asteannunci.it e www.astalegale.net;  

-  pubblicazione - tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” fornito da Aste 

Giudiziarie Inlinea S.p.A. - sui siti Internet Casa.it, Idealista.it e Bakeka.it;  

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Napoli, 23.03.2026 

Il Professionista delegato 

Avv. Ilaria Santino 
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